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In sede U E, i l 2014 è stato caratterizzato dal semestre d i presidenza ita liana 
d e ll ’U nione, che ha segnato la seconda parte d e ll ’ anno. In  tale contesto, l ’ U ff ic io  è 
stato im pegnato nella  presidenza del c ita to G ruppo di Lavoro  sui Beni a D up lice  Uso 
e con questa veste ha portato avanti tutte le tem atiche sul tappeto nel periodo di 
esercizio de lla  presidenza, da g iugno a d icem bre 2014, come qui d i seguito illus tra to .

I l  2014 è stato dedicato a lla  preparazione del processo d i revis ione del sopra 
m enzionato Reg. CE 428/2009. Tale processo prevede l ’ e ffe ttuazione d i numerose 
consu ltazion i con tutte  le parti interessate, p rim a  d i g iungere a lla  discussione d i una 
proposta concreta per rifus ione  del Regolam ento agli in iz i del 2016. Pertanto, i l 29 
aprile  2014 la C om m issione Europea ha emesso la C om unicazione 2014/244, 
ind irizza ta  a Parlamento Europeo e C ons ig lio  UE, con la quale ha posto in luce i 
p rinc ip a li aspetti delle  esportazioni d i beni dua li che dovrebbero essere soggetti a 
r ifo rm a , i p iù  im pe llen ti p rob lem i del settore, ev idenzia tis i dopo i p rim i tre anni di 
app licazione del Reg. CE 428/2009 e dopo che si sono g ià  tenute una serie di 
consu ltaz ion i de lla  C om m issione con le A u to rità  preposte ad autorizzare le 
esportazioni d i beni dua li e doganali, le associazioni d i categoria e d i imprese 
europee, le m agg io ri industrie  UE e m o lti a ltr i soggetti c o in v o lti nel com parto di 
p roduzione, lavorazione, stoccaggio, trasporto ed esportazione dei p redetti beni.

Facendo seguito a tale docum ento della  C om m issione Europea, la Presidenza 
ita liana del G ruppo d i Lavo ro  Beni a D up lice  Uso ha p rodo tto  un docum ento di 
“ Conclusioni sulla  Comunicazione della Commissione a l Parlamento e Consiglio UE 
circa la rifo rm a del Reg. CE 428/2009, che istituisce un regime d i contro llo  delle 
esportazioni d i beni d u a li” e lo  ha sottoposto a ll ’ esame deg li Stati M em bri del 
G ruppo. In  tem p i straordinariam ente rap id i, i l  docum ento è stato emendato con i 
con tribu ti deg li Stati M em bri e trasmesso al C ons ig lio  U E, che lo  ha approvato ed 
adottato il 25 novem bre 2014. T a li Conclusioni rispecchiano il con tribu to , in  p rim o  
luogo d e ll’ Ita lia  e deg li a ltri Stati M em bri, c irca  la necessaria r ifo rm a  del sistema dei 
co n tro lli su lle  esportazion i d i beni dua li d e ll ’ U E  ed elencano una serie d i proposte 
u t i li  per l ’ a ttuazione della  medesima.

Sotto la presidenza congiunta deH’ Ita lia  e della  Com m issione, si è tenuto a 
Bruxelles, i l 23 ottobre 2014, un Forum  delle  Imprese che si occupano del com parto  a 
va rio  tito lo  (p rodu tto ri ed esportatori, sped iz ion ie ri, trasporta tori, etc.). I l  Forum  ha 
inteso co invo lgere  anche il settore della  ricerca un ivers ita ria , g li is titu ti d i studio e 
sperim entazione e tu tta  que lla  parte del m ondo accademico che, per scopi di ricerca 
su nuovi beni e tecno log ie  dua li o su nuove app licaz ion i di q u e lli esistenti, si occupa 
quotid ianam ente d i dual use.

L ’ incontro  ha, nondim eno, tenuto presenti nel d iba ttito  i tem i sv iluppa ti e le 
ind icaz ion i fo rn ite  a ll ’Accadem ia nel manuale, pubb lica to  a gennaio 2014 dalla  
C om m issione Europea su “ Sicurezza umana ne ll'e tica  della R ice rca ” e destinato al
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m ondo un ive rs ita rio , ag li is titu ti d i ricerca e a tu tti i r ice rca to ri ind ipendenti. Durante 
il suddetto Forum , accadem ici, imprese, associazioni e tu tti g li a ltr i soggetti co in vo lti 
nel dual use, sono stati ascolta ti da lla  C om m issione Europea insieme ai 
rappresentanti delle  A u to rità  com petenti deg li Stati M em bri ed hanno appro fond ito  le 
p rin c ip a li tem atiche collegate a lla  r ifus ione  del Reg. CE 428/2009, avanzando 
proposte d i revis ione e poss ib ili so luz ion i per una m ig lio re  attuazione dei co n tro lli.

N e l corso del 2014 sono state, a ltresì, in trodotte  nuove fu nz io n i nel sistema 
e le ttron ico  pro te tto  d i com unicazione e a rch iv iaz ione  di dati, tra  le autorità  designate 
degli S tati M e m b ri, denom inato “ Dual Use E-System ” (D U E S ). I l  sistema, che, 
a ttivato  da lla  C om m issione Europea nel 2011, era stato g ià  a rricch ito  di nuove 
funz ion i nel 2012 e nel 2013, con l ’ aggiunta di nuove sezioni d ’ interesse.

E ’ stata, ino ltre , portata a term ine  nel 2014 la com p ilaz ione  d i alcune sezioni 
delle L inee  G u ida  per i l  C on tro llo  delle  Esportazion i d i Beni D u a li, che costitu iranno, 
una vo lta  redatte interam ente, un va lid o  strum ento per le A u to rità  Designate degli 
Stati M e m b ri, da u tilizza re  nei d ive rs i am b iti d i tale co n tro llo  (concessione 
au to rizzaz ion i, d in iegh i, app licazione delle  cosiddetta “ clausola catch a ll ” , 
consultazione tra  g li Stati M em bri, etc.).

I l  G ruppo  d i Lavo ro  del C ons ig lio  U E per i Beni D ua li ha dovu to  a ffrontare  nel 
2014 d ive rs i tem i che costitu iranno m ateria di discussione anche per i l fu tu ro , non 
potendosi esaurire in  breve tempo, data la lo ro  com plessità e rapida evoluzione. Tra 
questi, la possib ile  gestione delle  esportazion i d i tecno log ia , soprattutto  in tang ib ile , 
mediante p ia tta fo rm e d i cloud computing, la gestione delle  esportazion i d i beni del 
settore te lecom unicaz ion i che potrebbero essere usati per la repressione interna in 
v io laz ione  dei d ir it t i um ani; que lla  dei cybertools e la rev is ione de lla  lista  dei beni 
dua li m o lto  sensib ili, che sono soggetti ad autorizzazione anche per trasferim enti 
intra  UE. A l fine  d i m ig lio ra re  le capacità di risposta tecno log ica  d e ll ’ UE ad 
eventuali m inacce esterne, è stato app lica to  dalla  C om m issione Europea, a partire  da 
settembre 2014, i l program m a UE denom inato “ Meccanismo di Reazione 
Tecnologica Strategica ”, che prevede la creazione d i va ri g rupp i tecn ic i d i studio per 
i p iù  im p o rta n ti beni d ua li/p rod o tti d ’ interesse strategico. N e llo  stesso periodo del 
2014, in ta le am bito , sono già stati is t itu it i que llo  per l ’ ana lis i de lle  problem atiche 
collegate a l l ’ uso della  g ra fite  nucleare e que llo  per i beni s tra teg ic i a tti ad effettuare 
com un icaz ion i in  d ig ita le .

Sono state, ino ltre , s tab ilite  u lte r io r i res triz ion i a lle esportazion i verso la S iria  a 
causa della  degenerazione de lla  situazione p o litica  in detto Paese. C iò  è avvenuto 
m ediante l ’ app licazione d i nuove D ecis ion i e R egolam enti del C on s ig lio  UE:

- Regolam ento (U E ) n. 124/2014 del C ons ig lio  del 10 febbra io  2014 che 
m o d ifica  il Regolam ento (U E ) n. 36/2012, concernente m isure res trittive  in 
considerazione della  situazione in S iria;
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- Decisione 2014/309/PESC del Consiglio del 28 maggio 2014;
- Regolamento UE d’esecuzione n. 578/2014 del Consiglio del 28 maggio 

2014;
- Regolamento UE d ’esecuzione n. 693/2014 del 23 giugno 2014 del 

Consiglio, che attuano il Reg. UE 36/12 concernente le misure restrittive 
de ll’UE nei confronti della Siria.

Con tali decisioni e regolamenti, l ’Unione Europea ha soprattutto ribadito il 
divieto di esportare in Siria di quei beni, specialmente legati al settore 
telecomunicazioni, che possano favorire le azioni del regime nella repressione della 
dissidenza interna, ed aggiornato gli elenchi delle entità verso le quali è proibito 
inviare qualunque tipo di merce e le cui risorse economiche e fondi finanziari sono 
stati congelati.

Per quanto riguarda l ’ Iran, nel corso del 2014, come più sopra esposto, sono 
stati approvati i sopra citati Regolamenti di esecuzione UE 42/2014 e 397/2014. 
Nonostante i buoni auspici ed i pur parziali risultati positivi dei predetti negoziati, 
sono stati, nondimeno, resi noti ulteriori nominativi di enti, persone e banche, verso i 
quali non dovranno essere intrattenuti rapporti commerciali e finanziari né indirizzate 
esportazioni di beni duali utilizzabili nel settore nucleare, a causa del protrarsi delle 
attività nucleari sensibili in termini di proliferazione perpetrate da Teheran ed in 
osservanza delle corrispondenti Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite.

A  suo tempo, la crisi con l ’ Iran era originariamente sfociata in seno a ll’UE 
nell’approvazione del Regolamento del Consiglio UE 961/2010, che comportava, tra 
l ’altro, il divieto di esportazione di beni e tecnologie dell’Allegato I del Regolamento 
n. 428/2009 (tranne la Categoria 5), il divieto di esportazione di attrezzature e 
tecnologia chiave per gli impianti oil&gas  dell’ Iran (di cui a ll’A ll. V I del 
Regolamento), l ’assoggettamento a preventiva autorizzazione di esportazione di beni e 
tecnologia a duplice uso (di cui all ’A l l . IV  del Regolamento) e l ’ introduzione di una 
preliminare autorizzazione finanziaria per i trasferimenti di fondi da e verso l ’ Iran per 
operazioni di valore superiore a € 40.000. A  partire dal 2011, tale ultima misura 
restrittiva, di competenza del Ministero deH’Economia e Finanze, ha coinvolto le 
attività della scrivente Autorità nazionale, in tema di controllo preventivo delle 
operazioni commerciali di beni sensibili, che potrebbero contribuire ad attività iraniane 
connesse con l ’arricchimento ed il ritrattamento dell’acqua pesante, nonché allo 
sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari. Come sopra descritto, tuttavia, nel 2014 i 
negoziati di Ginevra hanno molto avvicinato l ’ Iran alle richieste di non proliferazione 
dell’Occidente. Pertanto, il citato Reg. UE 42/2014 innalza le soglie economiche entro 
cui è possibile trasferire fondi o liberamente o tramite il meccanismo di notifica al 
Comitato di Sicurezza Finanziaria del MEF o dietro autorizzazione del medesimo 
Comitato. ‘ '
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In fa tti, i trasferim enti d i fond i d a ll’ Iran verso g li in term ediari bancari nazionali,
- essendo spesso m o tiva ti dal pagamento d i sottostanti operazioni di esportazione di 
beni e tecno log ia  verso tale Paese, sia a dup lice  uso che d i libera esportazione, la cui 
u tilizzazione in  poss ib ili settori a risch io  d i p ro life raz ione  - rich iedono un impegno 
u lterio re  della  scrivente n e ll’ am bito del C om ita to  per la Sicurezza F inanziaria  (CSF), 
is titu ito  presso il D ip . Tesoro del M E F , competente al r ilasc io  delle autorizzazioni 
finanziarie , al fine  d i fo rn ire  pareri ed osservazioni su eventuali p ro f i li  d i risch io  delle 
operazioni in  parola. In  tal senso l ’A u to rità  per i l dual use ha rilasc ia to  nel 2014 n. 
1499 pareri per competenza ex Reg. U E  267/12, su pratiche d i esportazione verso 
l ’ Iran, conseguenti a ll ’ approvazione del C om ita to  d i Sicurezza F inanziaria, is titu ito  
presso il D ipa rtim en to  del Tesoro del M E F , per istanze capo IV , artt. da 30bis a 35 
(congelam ento fond i e risorse econom iche e restriz ion i re la tive  ai trasferim enti d i fondi 
ed ai servizi finanz ia ri) e n. 180 pareri su richieste di a ltri En ti pub b lic i e imprese 
private.

I l  2014 ha registrato, altresì, l ’ in iz io  della  c ris i con l ’ U cra ina, provocata dal 
cam bio d i reg im e f i lo  occidentale, che ha deposto il d itta tore  filo russo  V ik to r  
Janukovic. L ’ U E  ha reagito  emanando una serie d i decis ion i e rego lam enti re s tr ittiv i, 
che hanno co in vo lto  entram bi le cita te nazion i e riguardato  anche la regione della 
C rim ea e la c ittà  d i Sebastopoli, al centro d e llo  scontro con la Russia.

R iguardo alle  restriz ion i europee verso la C rim ea e Sebastopoli, sono stati 
emanate d a ll ’U E  le seguenti d ispos iz ion i:

• R e ttifica  del regolam ento (U E ) n. 1351/2014 del C ons ig lio , del 18 dicembre 
2014, che m o d ifica  il regolam ento (U E ) n. 692/2014 concernente m isure 
res trittive  in risposta all'annessione illega le  della  C rim ea e d i Sebastopoli;

• Regolam ento (U E ) n. 1351/2014 del C ons ig lio  del 18 dicem bre 2014 che 
m o d ifica  il regolam ento (U E ) n. 692/2014 concernente m isure res trittive  in 
risposta all'annessione illega le  de lla  C rim ea e d i Sebastopoli;

• D ecis ione n. 2014/933/pesc del C on s ig lio  del 18 dicem bre 2014 che m od ifica  
la decisione 2014/386/PESC concernente m isure res trittive  in  risposta 
a ll'annessione illega le  della  C rim ea e d i Sebastopoli;

• Regolam ento (U E ) n. 692/2014 del C ons ig lio , del 23 g iugno 2014, concernente 
res triz ion i su lle  im portaz ion i n e ll'U n io ne  d i m erci o rig ina rie  de lla  C rim ea o 
Sebastopoli, in  risposta all'annessione illega le  della  C rim ea e d i Sebastopoli;

• Regolam ento (U E ) n. 825/2014 del C on s ig lio  del 30 lu g lio  2014 che m od ifica
il regolam ento (U E ) n. 692/2014 concernente res triz ion i su lle  im portaz ion i 
n e ll'U n ione  d i m erci o rig ina rie  de lla  C rim ea o Sebastopoli, in risposta 
a ll'annessione illega le  della  C rim ea e di- Sebastopoli;
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R elativam ente alle  R estriz ion i europee per le esportazioni verso la Russia, sono 
state emanate d a ll’UE le seguenti d ispos iz ion i:

• Regolam ento (U E ) N . 1290/2014 del C ons ig lio  del 4 d icem bre 2014 che 
m o d ifica  il regolam ento (U E ) n. 833/2014, concernente m isure res trittive  in 
considerazione delle  azioni de lla  Russia che destabilizzano la situazione in 
U cra ina, e che m od ifica  il regolam ento (U E ) n. 960/2014, che m od ifica  il 
regolam ento (U E ) n. 833/2014

• D ecis ione 2014/872/PESC del C ons ig lio  del 4 d icem bre 2014 che m od ifica  la 
decisione 2014/512/PESC, concernente m isure res trittive  in  considerazione 
delle  azion i de lla  Russia che destabilizzano la s ituazione in Ucra ina e la 
decisione 2014/659/PESC, che m o d ifica  la decisione 2014/512/PESC

• Regolam ento (U E ) N . 960/2014 del C ons ig lio  de ll'8  settembre 2014 che 
m o d ifica  il regolam ento (U E ) n. 833/2014 concernente m isure restrittive  in 
considerazione d i azioni de lla  Russia che destabilizzano la situazione in 
U cra ina

• D ecis ione 2014/658/PESC del C ons ig lio  de ll'8  settembre 2014 che m od ifica  la 
decisione 2014/145/PESC concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• R e ttifica  del regolam ento (U E ) n. 833/2014 del C ons ig lio , del 31 lu g lio  2014, 
concernente m isure res trittive  in considerazione delle  az ion i de lla  Russia che 
destabilizzano la situazione in Ucra ina

• Regolam ento (U E ) N . 833/2014 del C ons ig lio  del 31 lu g lio  2014 concernente 
m isure res trittive  in considerazione delle  azioni de lla  Russia che destabilizzano 
la situazione in  Ucra ina

• D ecis ione 2014/512/PESC del C ons ig lio  del 31 lu g lio  2014 concernente 
m isure res trittive  in considerazione delle  azioni de lla  Russia che destabilizzano 
la situazione in Ucraina.

Questo U ff ic io  del M iS E , che è deputato a ll ’ im plem entazione dei predetti 
regolam enti de lPU E, al fine  d i aiutare g li esportatori naziona li e tu tti i soggetti 
c o in v o lti ad un m ig lio r  rispetto  dei m edesim i, ha elaborato a lcun i u t i l i  docum enti 
e com un ica ti, in un caso anche in  associazione a ll ’A genz ia  delle  Dogane e dei 
M on op o li:

• C om unicato  agli esportatori re la tivo  al regolam ento (U E ) N . 833/2014 del 
C on s ig lio  del 31 lu g lio  2014, come m od ifica to  dal Reg. U E  960/2014 del 
C ons ig lio  d e ll ’ 8 settembre 2014, concernente m isure res trittive  in 
considerazione delle  azion i de lla  Russia che destabilizzano la situazione in 
U cra ina



Camera dei D epu ta ti — 646 — Senato de lla  R epubb lica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. LXVII N. 3 VOL. II

• D ocum ento in fo rm a tivo  sulle m isure res trittive  d e ll'U E  nei co n fron ti della 
Federazione Russa

• In terpre tazione congiunta del M iS E -D G P C I e d e ll1 A genzia  delle  Dogane e dei 
M o n o p o li -  C h ia rim en ti sugli a rtic o li del Reg. (U E ) n. 833/2014 e re la tive  
procedure app lica tive  rientranti ne lle  competenze del M iS E -D G P C I e 
d e ll ’A genz ia  delle Dogane e dei M o n o p o li.

Per quanto concerne le restriz ion i europee re la tive  ad azion i che com prom ettono o
m inacciano l ’ in teg rità  te rrito ria le , la sovranità  e l ’ indipendenza d e ll ’ U cra ina e nei
c o n fron ti d i ta lune persone, entità e o rgan ism i in  considerazione de lla  situazione
in  U cra ina, T U E  ha emanato la seguente norm ativa :

• Regolam ento d i esecuzione (U E ) 2015/427 del C ons ig lio  del 13 m arzo 2015 
che attua il regolam ento (U E ) n. 269/2014, concernente m isure res trittive  
re la tive  ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina .

• D ecis ione (PESC) 2015/432 del C on s ig lio  del 13 m arzo 2015 che m o d ifica  la 
decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità  e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina .

• Regolam ento d i esecuzione (U E ) 2015/357 del C ons ig lio  del 5 m arzo 2015 che 
attua il regolam ento (U E ) n. 208/2014 concernente m isure res trittive  nei 
con fron ti d i ta lune persone, entità  e organ ism i in  considerazione della 
situazione in  Ucra ina.

• R e ttifica  de lla  D ecisione 2014/499/PESC del C ons ig lio , del 25 lu g lio  2014, 
che m o d ifica  la Decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in te g rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina .

• R e ttifica  de lla  D ecisione 2014/265/PESC del C ons ig lio , del 12 m aggio  2014, 
che m o d ifica  la Decisione 2014/145/PESC concernente m isure res trittive  
re la tive  ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rr ito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina .

• R e ttifica  del Regolam ento d i esecuzione (U E ) n. 810/2014 del C ons ig lio , del 
25 lu g lio  2014, che attua il Regolam ento (U E ) n. 269/2014, concernente 
m isure res trittive  re lative  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  
te rrito ria le , la sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina .

• R e ttifica  del Regolam ento d i esecuzione (U E ) n. 477 /2014 del C ons ig lio , del
12 m aggio  2014, che attua il Regolam ento (U E ) n. 296/2014, concernente
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m isure res trittive  re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  
te rrito ria le , la sovranità  e l'ind ipendenza dell'U cra ina .

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) 2015/240 del C on s ig lio  del 9 febbra io 2015 
che attua il regolam ento (U E ) n. 269/2014, concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza dell'U cra ina .

• D ecis ione (PESC) 2015/241 del C ons ig lio  del 9 febbra io  2015 che m od ifica  la 
decisione 2014/145/PESC concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• D ecis ione (PESC) 2015/143 del C ons ig lio  del 29 gennaio 2015 che m od ifica  la 
decisione 2 01 4 /1 19/PESC, re la tiva  a m isure res trittive  nei co n fron ti d i ta lune 
persone, entità e organ ism i in  considerazione della  situazione in  Ucra ina” .

. Regolam ento (U E ) 2015/138 del C ons ig lio  del 29 gennaio 2015 che m od ifica  
i l regolam ento (U E ) n. 208/2014, concernente m isure res trittive  nei con fron ti 
d i ta lune persone, entità  e organ ism i in considerazione della  situazione in 
U cra ina ” .

• Regolam ento di esecuzione (U E ) N . 1270/2014 del C on s ig lio  del 28 novembre 
2014 che attua il regolam ento (U E ) n. 269/2014 concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza de ll'U cra ina

. D ecis ione 2014/855/PESC del C ons ig lio  del 28 novem bre 2014 che m od ifica  
la decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni 
che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

. D ecis ione 2014/659/PESC del C ons ig lio  de ll'8  settembre 2014 che m o d ifica  la 
decisione 2014/512/PESC concernente m isure res trittive  in  considerazione 
delle  az ion i della  Russia che destabilizzano la situazione in  U cra ina

. D ecis ione 2014/658/PESC del C ons ig lio  de ll'8  settembre 2014 che m od ifica  la 
decisione 2014/145/PESC concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) N . 961/2014 del C ons ig lio  de ll'8  settembre 
2014 che attua il regolam ento (U E ) n. 269/2014 concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza de ll'U cra ina
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• Regolam ento (U E ) N . 959/2014 del C on s ig lio  de ll'8  settembre 2014 che 
m o d ifica  il regolam ento (U E ) n. 269/2014 concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in te g rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) N . 826/2014 del C on s ig lio  del 30 lu g lio  2014 
che attua i l  regolam ento (U E ) n. 269/2014 concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in te g rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza de ll'U cra ina

• D ecis ione  2014/499/PESC del C on s ig lio  del 25 lu g lio  2014 che m od ifica  la 
decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento (U E ) N . 811/2014 del C on s ig lio  del 25 lu g lio  2014 che m od ifica  
il regolam ento (U E ) n. 269/2014, concernente m isure res trittive  re la tive  ad 
azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rr ito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) N . 810/2014 del C on s ig lio  del 25 lu g lio  2014 
che attua il regolam ento (U E ) n. 269/2014, concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) N . 477/2014 del C on s ig lio  del 12 m aggio 
2014 che attua i l  regolamento (U E ) n. 296/2014, concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in te g rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento (U E ) N . 476/2014 del C ons ig lio  del 12 m aggio  2014 che 
m o d ifica  il regolam ento (U E ) 269/2014 concernente m isure res trittive  re la tive  
ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• D ecis ione 2014/265/PESC del C on s ig lio  del 12 m aggio  2014 che m o d ifica  la 
decisione 2014/145/PESC concernente m isure res trittive  re la tive  ad azioni che 
com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la sovranità  e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• D ecis ione  d i Esecuzione 2014/238/PESC del C ons ig lio  del 28 aprile  2014 che 
attua la decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  re la tive  ad 
azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rr ito ria le , la sovranità  e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento d i Esecuzione (U E ) N . 433/2014 del C on s ig lio  del 28 aprile  2014 
che attua il regolam ento (U E ) n. 296/2014, concernente m isure res trittive  
re la tive  ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in te g rità  te rr ito ria le , la 
sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolamento di Esecuzione (UE) N. 381/2014 del Consiglio del 14 aprile 2014 
che attua il regolamento (UE) n.208/2014 concernente misure restrittive nei
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co n fron ti d i talune persone, entità  e organ ism i in  considerazione della 
situazione in Ucra ina

• D ecis ione di Esecuzione2014/216/PESC del C on s ig lio  del 14 aprile  2014 che 
attua la decisione 2 01 4 /1 19/PESC re la tiva  a m isure res trittive  nei con fron ti di 
ta lune persone, entità  e organ ism i in  considerazione de lla  situazione in Ucraina

• D ecis ione  d i Esecuzione 2 01 4 /1 5 1/PESC del C on s ig lio  del 21 m arzo 2014 che 
attua la decisione 2014/145/PESC, concernente m isure res trittive  re lative  ad 
az ion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rr ito ria le , la sovranità e 
l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento di Esecuzione (U E ) N . 284/2014 del C on s ig lio  del 21 marzo 
2014 che attua il regolam ento (U E ) n. 296/2014, concernente m isure restrittive  
re la tive  ad azioni che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  te rrito ria le , la 
sovranità  e l'indipendenza de ll'U cra ina

• D ecis ione  2014/145/PESC del C ons ig lio  del 17 m arzo 2014 concernente 
m isure res trittive  re la tive  ad azion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  
te rr ito ria le , la sovranità e l'ind ipendenza de ll'U cra ina

• Regolam ento (U E ) N . 269/2014 del C ons ig lio  del 17 m arzo 2014 concernente 
m isure res trittive  re la tive  ad az ion i che com prom ettono o m inacciano l'in teg rità  
te rrito ria le , la sovranità  e l'ind ipendenza de ll'U cra ina

. Regolam ento (U E ) N . 208/2014 del C ons ig lio  del 5 m arzo 2014 concernente 
m isure res trittive  nei con fron ti d i ta lune persone, entità  e organ ism i in 
considerazione della  situazione in Ucra ina

• D ecis ione 2 01 4 /1 19/PESC del C ons ig lio  del 5 marzo 2014 re la tiva  a m isure 
res trittive  nei con fron ti d i ta lune persone, entità e o rgan ism i in  considerazione 
della  situazione in Ucraina.

I l  sopra m enzionato C om ita to  d i Sicurezza F inanzia ria  del M E F  si è occupato 
nel 2014 anche di alcune istanze concernenti transazioni finanz ia rie  verso la Russia. 
I l M iS E , in quanto m em bro di tale C om ita to , ha dato il p rop rio  parere su quelle  che 
riguardavano l ’ esportazione d i beni ricom presi nel sopra c ita to  Reg. UE 833/2014 e 
ss.m. , in  app licazione delle  res triz ion i d e ll ’U E sulle esportazion i nei con fron ti de lla  
Rep. Russa.

Attività svolta in seno agli Organismi internazionali di controllo

N el corso del 2014, questa A u to rità  nazionale ha partecipato ai lavo ri dei 
reg im i in tem az iona li d i con tro llo : M iss ile  Techno logy C on tro l Regim e (M T C R ), 
N uc lear Suppliers G roup (N S G ), A ustra lia  G roup (A G ) e Wassenaar A rrangem ent 
(W A ).

A l riguardo , sono stati ampiam ente tra tta ti g li aspetti legati a l l ’ a ttuazione delle 
prassi e dei c o n tro lli s ta b iliti dai reg im i, lo  scam bio d i in fo rm a z ion i sens ib ili, e si è
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partecipato ai g rupp i tecn ic i inerenti le procedure per i l r ila sc io  o i l d in iego d i 
autorizzazion i a l l ’ esportazione d i beni dua li. L ’ U ff ic io  ha fo rn ito , ino ltre , ag li esperti 
tecnic i tu tte  que lle  u t i li  ind icaz ion i e so llec itaz ion i, p roven ien ti da lle  industrie  del 
settore e da a ltre  associazioni d i categoria co llegate, per la rich iesta  d i in trom issione o 
estrom issione dalle  liste  d i co n tro llo  dei suddetti R eg im i ed Intesa d i beni e 
tecno log ie  a dup lice  uso, in  funzione del lo ro  possib ile  im p iego  nei settori 
p ro life ran ti.

N e l trascorso anno 2014, questa A u to rità  nazionale ha in tens ifica to  la propria  
concreta partecipazione ai predetti R eg im i e al Wassenaar Arrangem ent, 
intervenendo attivam ente a tu tte  le sessioni d i p ropria  competenza. Sono stati fo rn it i 
tu tti i co n tr ibu ti sc ritti esp lic itan ti la propria  posizione in  m erito  a va ri argom enti, a lle 
best practices in  m ateria  d i c o n tro lli e la concessione e d i d in iegh i delle 
autorizzazion i d ’ esportazione. Sono stati u tiliz z a ti i sistem i e le ttron ic i (E -PO C  di 
M T C R , W A IS  d i W A , A G IS  d i A G  e N ISS  d i N SG ), che consentono d i scaricare 
docum enti ed in fo rm a z ion i d i va rio  tipo , d i in te rloqu ire  con g li U f f ic i dei predetti 
R eg im i e d i inv ia re  co n tribu ti ed in fo rm a z ion i u ff ic ia li,  in  qua lità  d i Stato M em bro.

N e l 2014 i R eg im i hanno proseguito  la lo ro  a ttiv ità  di scam bio d i in fo rm az ion i 
sensib ili su lle  aree critiche  del g lobo  e sui paesi a risch io  d i p ro life raz ione ; hanno 
continuato  la revis ione delle lis te  di co n tro llo  dei beni d i cu i ognuno d i essi si occupa, 
inserendo o tog liendo  dalle medesime quei beni che, con l ’ avanzamento della 
tecno log ia , sono orm ai c lass ifica b ili a basso risch io  d i p ro life raz ione  o, viceversa 
sono da considerare come m o lto  sensib ili; hanno presentato le tecno log ie  d i nuova 
invenzione e produzione che devono essere sottoposte a co n tro llo ; hanno discusso le 
c r it ic ità  d i que lle  che ancora non sono inserite  nelle liste, ma lo  dovrebbero, dati i 
r isu lta ti d i ricerche ed esperim enti, da parte dei labora tori inca rica ti deg li Stati 
M em bri.

I R eg im i hanno, ino ltre , perfezionato l ’ e laborazione d i nuove strategie di 
con tro llo  e per la d iffus ione  della  cu ltu ra  del co n tro llo  dei suddetti beni, 
co invo lgendo anche Paesi Terz i, sensib ili al problem a m ediante l ’ organizzazione di 
sem inari ed inco n tri ad hoc nei d ivers i con tinen ti. In  tal senso, l ’N SG  (G ruppo dei 
F o rn ito ri N uc lea ri), a g iugno 2014 ha lanciato  l ’ idea d i o ffr ire  u n ’adesione a d iversi 
l iv e ll i al G ruppo dei F o rn ito ri N uc leari a Paesi Terz i che siano interessati, pur senza 
d ivenirne  propriam ente m em bri. C iò  im p licherebbe, per ta li Paesi, il poter ricevere un 
aiuto a lla  creazione d i una leg islazione nazionale di co n tro llo  de lle  esportazioni di 
beni dua li nucleari p iù  adeguata alle prassi d i co n tro llo  effe ttuate  dal G ruppo ed il 
dover rispettare le medesime in  campo internazionale , senza tu ttav ia  essere soggetti 
ai p iù  cogenti doveri dei Paesi Partecipanti. I l  Wassenaar A rrangem ent ha u ltim ato , 
ino ltre , una revis ione com pleta delle  prassi in  tu tti i suoi p rin c ip a li am b iti di 
applicazione. Inserendosi, nel corso del pregresso anno, in  ognuna delle  citate a ttiv ità
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dei R eg im i, questa A u to rità  ha o ffe rto  il con tribu to  rich iesto , su lla  base delle proprie  
competenze.

G rupp i d i lavo ro  beni dua li. A t t iv ità  d i co n tro llo  e rilasc io  au to rizzaz ion i.

In  con fo rm ità  ag li im pegni in ternaziona li in m ateria d i non-p ro life raz ione , 
arm onizzazione delle  procedure autorizza tone e scambio di in fo rm a z ion i, durante il 
2014, come per g li anni passati, l ’ U ff ic io  ha mantenuto i conta tti con i m enzionati 
reg im i d i co n tro llo , anche se ha potu to  partecipare solamente a pochissim e delle 
previste r iu n io n i in tem aziona li, per la g ià  accennata carenza d i d isp on ib ilità  
finanzia rie .

Per quanto concerne l ’ a ttiv ità  d i con tro llo , durante il periodo considerato nel 
settore dual-use è stata svo lta  una ve rifica  sistematica della  documentazione 
presentata dalle  aziende, fina lizza ta  ad accertare sia l'esistenza dei necessari requis iti 
delle istanze re la tive  ad operazioni d i esportazione sia l ’e ffe ttiv o  a rrivo  a destino 
della  merce sottoposta a licenza d i esportazione.

In  partico lare , per l ’ esportazione verso determ inate aree a risch io  di 
p ro life raz ione  è stata in tensifica ta  l ’ a ttiv ità  di p reventiva  acquis iz ione d i specifiche 
re laz ion i tecniche, rilascia te  da com petenti U n ive rs ità  ita liane , in  m erito  a lla 
com posizione del m ateria le da esportare ed a lla  esclusione del suo possib ile  u tilizzo  
in  a ttiv ità  p ro life ran ti.

Paralle lam ente, si è proceduto anche ad un m aggiore co in vo lg im e n to  d i U ff ic i 
e Rappresentanze ita liane  a ll ’ estero (IC E , Am basciate, ecc.), al fine  d i acquisire 
idonee garanzie s u ll’ esistenza e su llo  svo lg im ento  delle  a ttiv ità  c iv i l i  dei s iti 
p ro d u ttiv i verso i qua li erano destinati i beni oggetto d i esportazione, come risu ltava, 
agli a tti, dalle  d ich ia raz ion i fo rm a li deg li u tiliz za to r i fin a li dei beni stessi.

T a li u lte r io r i c o n tro lli, grazie anche a lla  so llec ita  co llaborazione deg li organi 
conta tta ti, non hanno pera ltro  in f lu ito  negativam ente sui tem pi d i r ila sc io  delle  varie 
tip o log ie  di au to rizzaz ion i per i beni a dup lice  uso.

A pp licaz ione  de lla  clausola “ catch-ali ”

T ra  le question i d i carattere generale che hanno rich iesto  partico la re  impegno 
da parte d i questo M in is te ro  a fronte delle  so llec itaz ion i d i tu tti i reg im i 
in tem az iona li, si segnala la procedura della  clausola “ catch-aW ’ , specifica  norm a di 
“ recupero”  p revista  dag li artt. 4 e 8 del reg. 428/2009, in  base a lla  quale viene 
sottoposta ad autorizzazione anche l ’ esportazione d i beni non inc lus i ne lla  lis ta  dei
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beni a duplice uso (e quindi di libera esportazione) qualora essa venga ritenuta 
“ sensibile”  in base ai presupposti stabiliti nelle citate disposizioni. Si tratta di una 
procedura cui si ricorre opportunamente quando sussistono "in form azion i”  sul 
potenziale utilizzo proliferante.

Tale procedura ha richiesto un’attività di coordinamento tra le varie 
amministrazioni competenti finalizzata allo scambio di informazioni sensibili sulla 
natura e le destinazioni di prodotti e sui rischi de ll’operazione d ’esportazione che, pur 
non essendo a duplice uso, presentava aspetti di rischio per la possibile utilizzazione 
finale in attività proliferanti.

Tali procedure hanno riguardato nel 2014, in netta prevalenza, le esportazioni 
verso l ’ Iran, a causa delle attività ritenute potenzialmente proliferanti in materia di 
armamento nucleare di questo Paese, anche in ossequio alle corrispondenti misure 
restrittive e sanzionatone del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite adottate 
dall’UE; e quelle verso la Siria, per le attività ritenute potenzialmente proliferanti in 
materia di agenti chimici da usare contro la popolazione locale ed attrezzature 
collegate .

N e ll’anno 2014 sono state attivate n. 18 clausole “ c a tc h -a li" .

Il coinvolgimento delle imprese e l ’assistenza agli operatori

Anche nel 2014 è stato importante, al fine d ’ incentivare la collaborazione tra le 
competenti Autorità di Governo e le imprese del settore (rappresentate dalle relative 
Associazioni di categoria), il costante contatto con g li imprenditori, per fare il punto 
sulla situazione contingente del comparto, e per acquisire e fornire in maniera 
tempestiva tutte le informazioni necessarie ad orientare senza rischi le strategie 
export dei beni a duplice uso.

A  questo riguardo, oltre alla normale e quotidiana assistenza agli esportatori, è 
stata curata la partecipazione della Autorità per i beni a duplice uso a convegni e 
seminari, che hanno fatto registrare un notevole interesse degli operatori verso le 
tematiche della sicurezza e del controllo delle esportazioni, soprattutto alla luce delle 
ulteriori misure restrittive adottate verso l ’ Iran in sede comunitaria.

Gli interventi de ll’Autorità nell’ambito di tali eventi sono stati mirati a fornire 
sia gli aggiornamenti normativi sulla materia, che a sottoporre agli operatori alcune 
indicazioni operative, u tili a migliorare la presentazione delle istanze di esportazione, 
in particolare per quanto attiene la completezza e la conformità della documentazione 
richiesta.
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Va, altresì, ricordato che nel 2014 (’U ffic io  ha costantemente proceduto alla 
revisione ed al l ’aggiornamento costante dei contenuti messi a disposizione, nelle 
diverse sezioni, sul sito web del Ministero dello Sviluppo Economico, arricchendolo 
di ogni utile informazione per gli operatori.

Embarghi e restrizioni commerciali

L ’attività divisionale relativa agli embarghi e alle restrizioni commerciali si 
sostanzia attualmente negli embarghi o restrizioni commerciali applicati dall’UE 
principalmente nei confronti della Corea del Nord (Reg. CE n. 329/2007), del 
Myanmar (Reg. CE n. 194/2008), della Siria (Reg. CE n. 36/2012), della Libia (Reg. 
CE n. 204/2011), del Libano, dell’ Iran, dell’Egitto, della Somalia,della Tunisia e 
della Libia.

Durante il 2014, per quanto attiene a detti embarghi, sono state esaminate n. 51 
istanze di autorizzazione. In tutti i casi l ’ U ffic io  ha rilevato che si trattava di beni 
duali listati, ma non rientranti tra quelli proibiti nelle liste d ’embargo relative a 
ciascuno dei Paesi suddetti

Per quanto attiene la Corea del Nord, l ’ U ffic io  viene attivato dall’autorità 
doganale che, al momento dell’esportazione, verifica che venga rispettato il divieto di 
export relativo ai beni di lusso, nonché ai beni dual-use (trattasi di divieto assoluto).

La scrivente Autorità, pertanto, in applicazione della normativa relativa ai 
divieti d’ importazione (R.D.L. 14 novembre 1926, n. 1923 convertito nella Legge 7 
luglio 1927, n. 1495, in particolare l'art. 11), provvede a ll’eventuale confisca del bene 
ed a ll’ ingiunzione della sanzione pecuniaria.

Per quanto concerne l ’ Iran, particolare criticità hanno assunto le operazioni 
commerciali verso detto Paese, nei cui confronti è stato emanato il sopra citato Reg. 
UE 267/12, successivamente integrato e modificato, il MiSE è membro del Comitato 
di Sicurezza Finanziaria (CSF), istituito presso il MEF e fornisce un parere su quelle 
istanze che concernono transazioni finanziarie relative ad operazioni esportative di 
beni duali. Nel 2014 tale compito ha portato il MiSE alla valutazione di n. 1499 
istanze. Per alcune di queste il MiSE ha emesso un parere negativo, essendo le stesse 
relative ad operazioni esportative verso destinatari ed utilizzatori iraniani sensibili.

Il predetto CSF ha esaminato nel 2014 anche alcune istanze riguardanti 
transazioni finanziarie verso la Libia, la Russia. Il MiSE ha fornito in proposito al 
CSF un parere su quelle relative a ll’esportazione di beni soggetti ai regolamenti 
restrittivi per le esportazioni dell’UE verso tali Paesi.
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Autorizzazioni all’esportazione di beni duali rilasciate nell’ anno 2014

A u to rizza z io n i dual use specifiche rilasciate: n. 1028 au to rizzaz ion i (rispetto  a lle n. 
800 nel 2013, n. 829 nel 2012, n. 539 nel 2011 e 360 nel 2010).

A u to rizza z io n i G lo ba li rilascia te : N . 7 (rispe tto  a lle  n. 7 nel 2013, n. 15 nel 2012, 5 
nel 2011 e 31 nel 2010)

O ltre  a c iò , sono da annotare le A u to rizza z io n i G enerali N az io na li (a carattere 
permanente), i l cu i to ta le  dal 2003 (anno del p rim o  rila sc io , in  app licazione del 
decreto leg is la tivo  n. 96/2003) al 2014 am m onta a 205 (49 nel 2014, 16 nel 2013), 
mentre, per quanto concerne le A u to rizza z io n i Generali d e ll ’U n ione  (A G E U ) 
(ugualm ente a carattere permanente), il contegg io  in essere am m onta a 117 (n. 17 nel 
2014). V a  tenuto presente che, sebbene nel 2011 le A u to rizza z io n i Generali 
C om un ita rie  in  essere ammontassero a 179, la no rm a tiva  2012 sulle  A G E U  (Reg. UE 
1232/11) ha annulla to  e sostitu ito  que lla  in v igo re  precedentemente. Pertanto anche le 
vecchie A u to rizza z io n i G enerali C om un ita rie  hanno dovu to  essere sostitu ite  con 
nuove A G E U .

I l  va lore  com plessivo delle  sole au to rizzaz ion i specifiche rilasc ia te  nel 2014 
amm onta ad €  673.948.749,00 (con tro  i € 481.378.596 del 2013, i 525.286.567 € del 
2012, i 379.974.173 €  del 2011, i 339.247.959 €  del 2010 ed i 188.741.525 € del 
2009).

Sono stati, a ltresì, r ila sc ia ti nel 2014 n. 24 C e rtific a ti In te rnaz iona li d ’ im portazione.

Circolazione delle informazioni sui dinieghi

I d in iegh i -  e cioè le au to rizzaz ion i negate -  emessi dai Paesi m em bri dei reg im i 
in tem aziona li d i co n tro llo  vengono fa tti c irco la re  tem pestivam ente per consentire a 
tu tti g li a ltr i partners d i assumere il m edesim o com portam ento qualora si presenti una 
analoga operazione.

N el 2014 sono stati emessi d a ll ’ Ita lia  n. 4 d in ieg h i a ll ’ export (n.2 nel 2013, n. 17 nel 
2012, n. 15 nel 2011, n. 33 nel 2010, n . l 1 nel 2009), così sudd iv is i:

P rodotti del reg im e N SG  n. 2 (n.2 nel 2013, n. 16 nel 2012, n. 9 nel 2011, n. 30 nel 
2010, n. 10 nel 2009)

Prodotti del reg im e M T C R  n. 0 (n. 1 nel 2011, n. 1 nel 2010, n. 0 nel 2009)
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